
Legge regionale 13 dicembre 2011, n. 30 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle 
d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). Modificazioni di leggi regionali. 

(B.U. del 30 dicembre 2011, n. 54) 

 

Art. 32 

(Imposta di soggiorno) 

 

1. In attuazione a quanto disposto dagli articoli 4, comma 1, e 14, comma 3, del decreto legislativo 

14 marzo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale), a decorrere 

dal 2012 i Comuni valdostani possono istituire, con deliberazione del Consiglio comunale, 

un'imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul 

proprio territorio, da applicare secondo criteri di gradualità in proporzione al prezzo, sino a euro 

5 per notte di soggiorno. Il relativo gettito è destinato a finanziare interventi in materia di 

turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 

manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi 

servizi pubblici locali. 

 

2. Le modalità di attuazione dell'imposta di cui al comma 1 sono stabilite con deliberazione della 

Giunta regionale, adottata di intesa con il Consiglio permanente degli enti locali.". 

 

2bis. Ai soli fini della verifica della correttezza nell'applicazione dell'imposta di cui al comma 1, i 

Comuni possono utilizzare i dati, riferiti alle presenze anche di una singola struttura ricettiva 

ubicata nel proprio territorio, delle rilevazioni sul movimento dei clienti negli esercizi ricettivi 

condotte, ai sensi del regolamento (UE) n. 692/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 6 luglio 2011, relativo alle statistiche europee sul turismo e che abroga la direttiva 95/57/CE 

del Consiglio, e del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (Norme sul Sistema statistico 

nazionale e sulla riorganizzazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'art. 24 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400), dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT). 


